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Salvo Mazzolini
da Berlino

! In un primo momento
si è tentati di pensare a un
macabro scherzo o a una di
quelle trovate partorite da-
gli scrittori di fantascienza
specializzati nell'immagina-
re scenari avveniristici cala-
ti nella realtà di tutti giorni.
E invece è un progetto vero
e proprio cui stanno lavo-
rando fior di architetti ame-
ricani, tedeschi, giapponesi
e persino cinesi. E se il pro-
getto (approvato dalla Bun-
deskulturstiftung, fondazio-
ne culturale statale) andrà
in porto, succederà che fra
qualche anno nella verdeg-
giante campagna della Tu-
ringia, bucolico Land della
Germaniaorientale, ci si tro-
verà davanti alla piramide
più gigantesca che sia mai
stata costruita dall'uomo:
ben cinquecento metri di
macigni e altrimateriali an-
cora da decidere che salgo-
no verso il cielo. Quindi alta
più di tre volte la piramide
di Cheope , 147 metri, nel
deserto egizio e il Duomo di
Colonia, 157metri.
Ma la sorpresa non finisce

qui. Il tocco macabro deve
ancora venire. Nelle inten-
zioni dei suoi ideatori la pi-
ramide avrà la funzione di
un immenso cimitero verti-
cale con due differenze ri-
spettoai cimiteri tradiziona-
li. Ciò che rimane di chi ci
ha lasciato nonvienenasco-
sto sotto terra ma elevato
verso l'alto, verso il cielo. E
inoltre nel cimitero a pira-
mide non verranno custodi-
te salmemasolo ceneri e la-
pidi funeree di chi è passato
alla vita eterna. Sempre se-
condo gli ideatori, la gigan-
tesca piramide potrebbe
ospitare il ricordodi bencin-
quemilioni di defunti.
Nel dare lanotizia l'edizio-

ne domenicale dell’autore-
vole Frankfurter Allgemei-
neZeitung, checi dedicaun'
intera pagina, ammette che
davanti a un simile progetto
non si sa se ridere o piange-
re. Per il momento, comun-
que, bisogna prendere atto
che il progetto esiste, che
c'è già un piano di lavoro,
cheunorganostataleprepo-
sto a incoraggiare la creati-
vità ha già stanziati alcuni
soldi (pochi per la verità: ap-
pena 89mila euro) e che al-

cuni grossi nomi hanno an-
nunciato il loro sostegno
(tra questi Miuccia Prada
che faràpartedella commis-
sione incaricatadi esamina-
re i progetti in concorso).
Ma l'aspetto più sorpren-
dente è che già quattrocen-
to persone si sono prenota-
te per essere ricordatenella
piramide-cimitero; e alcuni
hannoanche inviatounanti-
cipo in denaro.
L'idea è partita da due

persone che hanno trovato
unpuntodi incontro parten-
do da interessi completa-
mente diversi: Ingo Nier-

mann, 38 anni, scrittore, e
Jens Thiel, 37 anni, econo-
mista. In uno dei suoi libri
Niermann si è occupato del-

la crisi dei cimiteri che or-
mai scoppiano perché non
c'è più posto per le salme
che arrivano ogni giorno e

inpiùhannodifficoltà adac-
quisire nuovi spazi per l'op-
posizionedi chi rischia di ri-
trovarsi bareealtarini fune-
bri sotto casa. Thiels era in-
vece alla ricerca di un pro-
getto che rimettesse in mo-
to la disastrata economia
della Germania est creando
posti di lavoro.
Unamattina, durante una

chiacchierata in un caffè
berlinese, così riferisce il
giornale di Francoforte, i

duevengono folgorati daun'
idea che piace a entrambi.
Perché non costruire una
struttura per i defunti che
cerchi spazio nell'aria co-
me appunto le piramidi dei
faraoni? Più gigantesca sa-
rà la piramide e più aiuterà
l'economia a risollevarsi. Il
progetto prevede infatti che
intorno alla piramide cimi-
teriale sorgano alberghi, ri-
storanti, negozi, fiorai, uffi-
ci per le imprese funebri,
luoghidi culto delle varie re-
ligioni, persino un aeropor-
to. Insomma, se va in porto,
un affare colossale.
Pernonparlaredell'aspet-

toumanitario chepermette-
rebbe di risolvere il proble-
ma dei cimiteri con le bare
accatastate inattesadi siste-
mazione. Niermann e Thiel
ci lavorano da due anni ed
ora il progetto dovrebbe fa-
re qualche passo avanti. A
finenovembre cinquearchi-
tetti dovrebbero consegna-
re i loro progetti per la pira-
mide a una commissione
presieduta da Rem Ko-
olhaas, famoso architetto
berlinese, che si pronunce-
rà inmarzo. Uno dei più en-
tusiasti del progetto è l'ar-
chitetto cinese Ai Wei Wei,
il quale ha promesso che se
non verrà costruita la pira-
mide in Turingia, ci pense-
rà lui a costruirla in Cina
perché ritiene che sia il mo-
domigliore di ricordare de-
gnamente i defunti.
Ma Niermann e Thiel do-

vranno fare i conti con lapo-
polazionedi Streetz, il picco-
lo centrodovedovrebbesor-
gere la piramide, non lonta-
no da Dessau, la città che
ospita la Bauhaus e dove la-
vorò Walter Gropius, l'uo-
mo che rivoluzionò l'archi-
tettura nella prima metà
del Novecento. Sia Streetz
che a Dessau la gente non
ne vuol sapere di piramidi
cimiteriali e recentemente
c'è stata una dimostrazione
di protesta con cartelli del
tipo: «No all'arrivo di cin-
quemilioni di morti, meglio
disoccupati che becchini».
Lo stesso governo del

Landhamolti dubbi sul pro-
getto pur riconoscendo i
vantaggi economici. Ma
Niermann e Thiel sono otti-
misti e si dicono certi che in
unmondo sempre più affol-
lato di vivi e defunti le pira-
midi cimiterali saranno la
soluzione del futuro.

Progetto per innalzare in Germania unamegapiramide. In lizza architetti americani, tedeschi, giapponesi e cinesi. Tra i sostenitori Miuccia Prada

Toccherà il cielo il cimitero più grande del mondo
Lacostruzione saràalta500metri, piùdi tre volte la
tombadiCheope, e conterrà5milioni di urne.Attorno

al colossalemonumento sorgerannoalberghi,
ristoranti enegozi.Ma lagentedel postomugugna

TOMBE DA GUINNESS

Il più grande. È il cimitero te-
desco di Ohlsdorf ad Ambur-
go: 4 chilometri quadrati di
area, 982.117 tombe e
413.589 urne cinerarie. Fu
inauguratonel1877.

Il più popolato. La città dei
morti al Cairo, oltre 10 chilo-
metri di area, nate nel 640 d.
C..Acausadelsovraffollamen-
todellacittàpiùdi25milaper-
sone abitano abusivamente
tra le tombe.

Il più gettonato. Il Monte de-
gli Ulivi a Gerusalemme,
150mila tombe. Secondo il li-
bro di Zaccaria è il luogo da
cui Dio comincerà a far rina-
scere imorti alla finedei seco-
li. Gli ebrei hanno sempre cer-
catodiesseresepoltiqui.

Il più famoso. Il cimitero mili-
tare americano di Colleville-
sur-Mer dove riposano le spo-
glie di 9.386 caduti di guerra
durante lo sbarco in Norman-
diadel6giugno1944.

Il più misterioso. Lecatacom-
bediParigi,chilometridigalle-
rie con milioni di scheletri se-
polti compresi quelli di Robe-
spierreeLuigiXV.Oraèunmu-
seo: molti visitatori giurano di
aver visto fantasmi e sentito
grida.

Il più ricco. Le Shisanling o
Tombe dei Ming, dove tredici
sovranicinesisusedicisi fece-
ro costruire meravigliosi mau-
solei in una vasta vallata a 50
kmdaPechino.

Le ultime dimore
più celebri

di tutti i tempi
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